
Tommaso Padoa-Schioppa e il “quartetto 

inconciliabile” 

Secondo Tommaso Padoa-Schioppa era impossibile, per 
la Comunità Europea, perseguire ad un tempo la piena 
libertà degli scambi commerciali, la completa mobilità 
dei capitali, la stabilità dei tassi di cambio e la totale 
autonomia nazionale nella condotta delle politiche 
monetarie. 



Il Comitato Delors   

Delors (Chair) + i governatori delle banche centrali  (Bundesbank, 
Banca d'Italia, Banque de France, The Bank of England, Banco de 

España.........) + 2 commissari + 3 esperti independenti 



La Bundesbank e l’Euro 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Karl Otto Pohl, presidente della 
Buba dal 1980 al 1991 
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Novembre 1989: crolla il muro di Berlino, cadono i regimi comunisti 

●1961:  il governo della Repubblica 

Democratica Tedesca fa erigere 

lungo la linea di frontiera un muro 

che impedisce qualsiasi passaggio. 

●1961-1989: il muro diventa 

nell’immaginario popolare il 

simbolo della Guerra fredda e della 

contrapposizione dei blocchi Est-

Ovest. 

 



Il crollo del muro, la nuova «questione tedesca» e le dramatis 
personae (per il futuro dell’Europa) 



La riunificazione tedesca (1990) 



Gli anni Novanta: un mondo nuovo 

 

 

Riunificazione tedesca 

Fine della “guerra fredda” 

Prima guerra del Golfo 1990-91 

Disgregazione e guerre nella ex-

Jugoslavia 

 



Il trattato di Maastricht (1992) 



Bild Zeitung,  
“The End of D-Mark” 

 
 
 
 
 

" Nella città olandese di Maastricht, ieri, si sentiva il suono, 
piuttosto sommesso, di una campana funebre. Suonava per il 

simbolo della prosperità tedesca, del miracolo economico tedesco.” 



Criteri di convergenza di Maastricht 

•Debito interno non superiore al 60% del PIL. 

•Deficit annuale non oltre il 3% PIL. 

•Inflazione entro l’1,5% della media dei tre migliori Stati membri. 

•Una moneta stabile per almeno due anni all’interno dello SME. 

•Tasso d’interesse a lungo termine non più del 2% della media dei tre migliori Stati 
membri. 

•Il Trattato concedeva una certa flessibilità agli Stati che si fossero avvicinati, pur 
senza raggiungerli, ai criteri del 3% per il deficit e del 60% per il debito. 

 

I criteri scelti e la rigida calendarizzazione delle date indicava il prevalere di un 
modello rigido, di ispirazione «tedesca» 



La BCE e il sistema decisionale 

 
 
 

 

 

 Negoziati di Maastricht:  modello pienamente indipendente 
della Bundesbank versus dipendenza dall’autorità politica 

della Francia. L’Italia sostiene il modello tedesco. 

 

Risultato dello “scontro” tra Germania e Francia: BCE totalmente 

indipendente. La BCE non può, al pari delle banche centrali 

nazionali dell'Eurosistema e dei membri dei rispettivi organi 

decisionali, sollecitare o accettare istruzioni da organismi esterni. 

Tutte le istituzioni dell'UE e i governi degli Stati membri devono 

rispettare questo principio. 

 

Il peso della storia: “ossessione” dei tedeschi verso l'inflazione, 

che colpisce la Germania dopo la fine della I guerra mondiale 



 

•Estate-Autunno 1992: crisi del Sistema monetario europeo. La Germania rifiuta 
di abbassare i propri tassi di interesse. Scontro fra Norman Lamont (Cancelliere 
dello Scacchiere GB) e Schlesinger a Bath. 

 

•Mercoledì nero 16 Settembre 1992: la sterlina, la lira e la peseta colpite da 
speculazione escono dallo Sme. Il franco francese si salva. 

 

•Tempesta politica in GB: la sterlina si svaluta del 20% sul marco. Il governo 
Major sotto attacco dagli euroscettici. 

 

•Luglio 1993: nuova crisi dello Sme. La Bundesbank si rifiuta ancora di abbassare 
i tassi. Crollo del franco francese, sostenuto però dalla Bundesbank.Le fasce di 
fluttuazione dello SME allargate al 15%. 

 

 
Ratifiche del Trattato di Maastricht e crisi del 

Sistema monetario europeo:  
 
 



François Mitterrand, 3 settembre 

1992, TF1 
«È il Consiglio europeo, sono i dodici Capi di Stato e di 

governo, vale a dire i politici eletti a suffragio universale 

che decideranno [la politica monetaria]. Non saranno i 

«saggi» o i tecnici della Banca centrale [europea]. I 

tecnici della banca centrale sono incaricati di applicare 

nel campo monetario le decisioni del Consiglio europeo, 

prese dai dodici Capi di Stato e di governo, vale a dire 

dai politici che rappresentano i loro popoli». 
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Ratifica di Maastricht e crisi dello Sme: entra in scena 

l'euroscetticismno 

 

 

 

•Referendum danese: 2 giugno 1992 bocciato il trattato con 
un’esigua maggioranza. 
 
•Referendum francese (Settembre 1992): vince il sì di 
strettissima misura. Ondata di anti germanesimo. 

•La ratifica contrastata in Francia, Danimarca e Gran 

Bretagna)  

•------------------------------------------------------------------------------- 

- Un’Europa «tedesca», «germanizzata» 

•Maastricht “approfondisce” i vincoli tra Stati membri (e i loro 

cittadini) e l’UE. 

•Fine della guerra fredda; la CEE era parte della costruzione 

di un Occidente anticomunista – l’Europa non «protegge» più 

i propri cittadini   

 

 



2004/2007 l'Europa si “riunifica” 



La Convenzione europea e la 
«costituzione europea» 

La Convenzione europea aveva questi obiettivi:  

le modalità per stabilire e mantenere una più precisa delimitazione 
delle competenze tra l'Unione europea e gli Stati membri, che 
rispecchi il principio di sussidiarietà; 

lo status della Carta dei diritti fondamentali, proclamata a Nizza; 

una semplificazione dei trattati al fine di renderli più chiari e meglio 
comprensibili senza modificarne la sostanza; 

il ruolo dei Parlamenti nazionali nell'architettura europea; 

migliorare e continuare a garantire la legittimità democratica e la 
trasparenza dell'Unione e delle sue Istituzioni, per avvicinarle 
maggiormente ai cittadini degli Stati membri. 

 



I referendum in Francia e nei 

Paesi Bassi (2005) 

Francia: 54.7% contrari - 45.3% favorevoli;  

percentuale di votanti: 69.3% 

 

Paesi Bassi: 61.5% contrari – 38.6% favorevoli;   

percentuale di votanti: 63.3% 



Le prime cinque motivazioni dei cittadini francesi contrari al trattato 

costituzionale (referendum maggio 2005) – «Flash Eurobarometer», 

giugno 2005 



Le ratifiche in alcuni parlamenti 
 

Lituania: 84 voti a favore, 4 contrari. 3 astensioni 

Ungheria: 323 voti a favore, 12 contrari, 8 astenuti 

Slovenia: 79 voti a favore, 4 contrari:. 

Italia (Camera dei deputati): 436 favorevoli, 28 contrari, 5 

astensioni 

Austria (Camera alta) approvato per "alzata di mano" con un voto 

contrario 

Grecia: 268 voti a favore, 17 contrari, 15 astensioni 

Germania (Bundestag): 569 voti favorevoli, 23 contrari, 2 

astensioni 

Spagna (Congresso dei deputati): 311 voti a favore 19 contrari, 

nessun astenuto 

 



  Il trattato del Lisbona (1° dicembre 2009) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La crisi del 2008 e l'“esplosione” dell'euroscetticismo 
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Brexit 








